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ìENOVA — Oli operai dell'Ansaldo San Giorgio, la grande fabbrica metallurgica 
lell 'IRI, sono scesi in sciopero respingendo la decisione di r idurre l'orario di lavoro. 
«ella telefoto: la testa del grande corteo per le vie della città. 

Duemila « ansaldini » 
in corteo a Genova 

Annunciata la riduzione d'orario nell'azienda IRI - Usciti 

dalle fabbriche in sciopero i lavoratori hanno portato la 

protesta in Prefettura 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 27 

Tutta la parte centro occidentale della città è stata semipa
ralizzata, stamane, da una imponente manifestazione operaia, la 
più forte manifestazione che si sia avuta a Genova in questi ultimi 
mes i , c o n t r o la pol i t ica di s u b o r d i n a z i o n e del le az i ende a p a r t e c i p a z i o n e s t a t a l e 

agl i ind i r izz i economic i de l le g r a n d i concen t r az ion i m o n o p o l i s t i c h e naz iona l i e 

s t r a n i e r e . Vi h a n n o p a r t e c i p a t o o l t r e d u e m i l a l a v o r a t o r i de l complesso e l e t t r o 

m e c c a n i c o A n s a l d o S a n 

Il ministro vorrebbe 
il lavoro gratis.., 

Cessato lo 
straordinario 

Poste 
nel caos 

decisioni dell'Esecutivo 

\La CGIL per l'occupazione 
e la ripresa economica 

Giorg io e de l la socie tà m e 
t a l l u r g i c a l i g u r e « Del ta »; 
sono scesi in sciopero contro 
la pesante riduzione dell'ora
rio di lavoro decisa dalle di
rezioni aziendali e comunica
to ai sindacati nel corso di 

mocratico sui programmi di 
investimento e di produzio
ne. li adegui alle esigenze di 
una politica programmata di 
sviluppo economico, salva
guardando. contemporanea
mente. i livelli di occupa
zione Più che mai si imnone 

\Al fine di contrastare l'attacco ai 
ilari e all'occupazione e per l'im-
\ediata ripresa economica l'Esccu-
)o della CGIL, che ha concluso 
ri i suoi lavori, ìiu approvato al-
inanimità una serie di proposte 
resentate al governo e che sono 
ite illustrate dull'on. Luciano Lama 
nome della segreteria confederale. 

\Dopo aver rilevato la gravità dei-
situazione, e che pesa in modo 

tanpre più acuto sulle condizioni di 
Ita e di lavoro delle masse lavoru
cci >, il documento approvato dal-
Zsecutivo della CGIL afferma < che 

politica antinflazionistica seguita 
fi 1964 si è tradotta in tino stato di 
icessione senza aver contenuto l'au-
lento dei prezzi* e che il «processo 

riorganizzazione in atto soprat-
itto nella grande industria si rea-
fza attraverso un sempre maggiore 
ruttamento della mano d'opera e 
m sostanziale riduzione dei redditi 

lavoro >. 
ÌCiò esige un intervento immediato 
fpace di porre fine ad un « proces-

di recessione che potrebbe suoc
ere in una crisi prolungata e me-
tmare a lungo fermivi le capacità 

ripresa e l'efficienza dell'econo-
\ia italiana ». A tale riguardo l'Esc-
ttivo confederale, nel ribadire la 
| a posizione sulla programmazio-

e sulle riforme strutturali, ha in-
ìtato il governo < ad intervenire 
tn misure atte da un lato a sostene-

la domanda e dall'altro a facili-
re l'espansione dell'offerta dei pro

itti necessari alle masse lavoratri

ci, ripudiando ogni pressione e ini
ziativa diretta a contenere i redditi 
da lavoro ». 

inferendosi, quindi, all'esistenzu 
di « una alta liquidità monetaria, che 
non si traduce in una ripresa com
plessiva degli investimenti > anche a 
causa della < carenza dell'iniziativa 
privata », il documento sottolinea la 
necessità di « una revisione del pro
gramma degli investimenti dell'indu
stria a partecipazione statale nel 
senso di aumentarne l'impegno e di 
estenderla ancìie in settori dell'in
dustria manifatturiera produttrice di 
beni strumentali in collegamento con 
le necessità di ammodernamento tec
nologico della media e piccola in
dustria >. 

L'Esecutivo chiede, altresì un esa
me dei piani di sviluppo delle grandi 
aziende, con la partecipazione dei 
sindacati, allo scopo di garantire i 
livelli di occupazione, mentre per 
quanto concerne le pensioni affer-
uia l'esigenza di considerare la men
silità straordinaria già decisa come 
acconto sui miglioramenti per il 
Wtì4, di migliorare le pensioni in atto 
a partire dui gennaio 1965, con versa
mento anticipato di sei mesi della 
quota migliorativa, nell'ambito della 
riforma del sistema pensionistico. 

Il documento sostiene poi che la 
ripresa del settore edilizio in gravis
sima crisi, data la saturazione della 
domanda di abitazione per i più ab
bienti deve essere accelerata median

te un largo finanziamento immedia
to per la cooperazione edilizia ai fini 
della costruzione di cuse popolari. 

Per rimuovere i persistenti limiti 
dell'offerta di consumi fondamentali 
(per esempio, i prodotti zootecnici) 
occorre inoltre rivedere i criteri del 
finanziamento pubblico della agricol
tura, e in particolare per il * piano 
verde », e sviluppare con carattere 
di priorità i finanziamenti alla coo
perazione contadina. Il documento 
rivendica quindi il finanziamento dei 
programmi già esistenti per lo svi
luppo di cantieri di rimboscìiimento, 
ampliando largamente la erogazione 
di fondi per opere di irrigazione og
gi in grave ristagno e assicurando 
una priorità di finanziamento anche 
per la cooperazione nel settore distri
butivo. 

Dopo aver indicato la necessità di 
sbloccare immediatamente i finanzia
menti e i prefinanziamenti per gli 
enti locali allo scopo di rendere pos
sibile la continuazione e lo sviluppo 
delle opere pubbliche e dei servizi 
sociali. l'Esecutivo confederale chie
de, infine, di utilizzare la maggiore 
liquidità del mercato creditizio, pro
veniente anche dalla più favorevole 
situazione della bilancia dei paga
menti. per stimolare, attraverso cre
diti alle esportazioni a più lungo ter
mine. lo sviluppo di rapporti com
merciali soprattutto con quei paesi 
suscettibili di realizzare correnti du
revoli e feconde di scambi con l'Italia. 

un incontro, avvenuto ieri, q „ j n ( | j i a necessità di scelte 
presso Plntersind. La ndu- (jj f o m i „ m , l settore elettro

meccanico, che e di vitale im
portanza per lo sviluppo 
quantitativo e qualitativo 
dell 'apparato industrialo del 
p a e s e , di x\n r o v e s c i a m e n t o 
d e l l e t e n d e n z e in a t t o , c o n la 
p r e d i s p o s i z i o n e di u n n u o v o 
e o r g a n i c o p r o g r a m m a p e r 
l ' in tero s e t t o r e cont i -o l ia to 
d a l l e p a r t e c i p a / i o n i s ta ta l i 

z i o n e d e l l ' o r a r i o s e t t i m a n a l e 
n e l l e f a b b r i c h e de l g r u p p o 
A n s a l d o S a n G i o r g i o co lp i 
s c e la m e t à c i rca deg l i o p e 
rai o c c u p a t i n e i tre s tabi l i 
m e n t i di S e s t r i P o n e n t e . 
C a m p i e Hi v a i o l o . 74(5 de i 
q u a l i dai p r o s s i m i g i o r n i do
v r e b b e r o l a v o r a r e 40 ore . 
q u a r a n t a c i n q u e 32 o r e e 42a 
v e n t i q u a t t r o o r e . Gl i o l t r e c n e c o m p o r t i la r i c o n s i d e r a -
b'00 o p e r a i de l •* D e l t a ». a lo- 7 j 0 n e g l o b a l e de l l a s p e s a puli
rò v o l t a , h a n n o v i s t o il p r ò - b l iea D ' a l t r o c a n t o , u n pro
p r i o o r a r i o r i d o t t o a 40 o r e g r a m m a c\u, a d ì d a n d o u n 

nal i p r o p r i o m e n t r e r u o l o p r i m a r i o a l l e a z i e n d e s e t t i m a 
era in p i e n o s v i l u p p o la lot 
ta p e r il p r e m i o di p r o d u 
z i o n e c h e qu i — u n i c o c a s o 
fra t u t t e l e f a b b r i c h e a par
t e c i p a z i o n e s t a t a l e d e l l a n o 
s tra p r o v i n c i a — n o n è an-

pri 
di Stato, non può prescinde
re da un profondo riesame 
della politica di integrazio
ne con gli interessi privati 
(CGF e Waine in primo luo
go) che anche in questo set-

cora stato concordato per la tore. come in parecchi altri 
delle partecipazioni statali, si 
sta at tuando attraverso ac
cordi di capitale e società 
miste. 

^ v . : -

base a una legge maccartista 

Vietato a 
l'ingresso n 

VENEZIA, 27. 
autorità amer icane hanno 

lutato a Luigi .Vono, in quanto 
lunista . il v is to d'ingresso 

gli Stat i Uniti . Il noto musi
li a doveva recarsi a Boston 

partecipare al l 'a l lest imento 
Ila propria opera - Intol lc-

>li> febbraio prossimo al tea 
dell 'Opera di quel la città 

inv i to ufficiale rivolto a Nu
dai dirigenti dell 'Opera «li 

jston. l 'appoggio del l 'Ist i tuto 
Ihano di cultura di N e w York 
le pressioni di alcuni amici . 

cui la regista del lo spetta
rlo Sarah Caldvvell. non sono 
l i se a far recedere il conno
to U S A di Trieste «compe
nte per territorio) dalla ..uà 

liosa discriminazione. 

o s t i n a t a i n t r a n s i g e n z a d e l l a 
D i r e z i o n e . 

Il v i o l e n t o a t t a c c o a i s a l a r i 
e ai l i v e l l i d i o c c u p a z i o n e 
gli o p e r a i h a n n o r i s p o s t o i m 
m e d i a t a m e n t e c o n e s t r e m a 
d e c i s i o n e , c o m e a n c h e * ier i 
a l la KIV di T o r i n o . F i n d a l l e 
p r i m e o r e di s t a m a n e fo l t i 
p i c c h e t t i h a n n o p r e s i d i a t o g l i 
i n g r e s s i di t u t t e l e f a b b r i c h e 
d e l g r u p p o A n s a l d o S. G i o r 
g i o e d e l « D e l t a » : m a n o a 
m a n o c h e gl i o p e r a i d e i pri
m i t u r n i , a n c o r a i g n a r i d e l l e 
g r a v i d e c i s i o n i d e l l e d i r e z i o 
ni a z i e n d a l i , a f f l u i v a n o agl i 
s t a b i l i m e n t i i p i c c h e t t i si in 
g r o s s a v a n o . 

\M s c i o p e r o d i v e n t i q u a t t r o 
o r e p r o c l a m a t o d a l l e s e z i o n i 
s i n d a c a l i a z i e n d a l i e da i t r e 
s i n d a c a t i di c a t e g o r i a F I O M . 
FIM e U I L M ha o t t e n u t o la 
u n a n i m e a d e s i o n e d e i l a v o 
rator i . N o n e' s t a t o u n s o l o 
c a s o di c r u m i r a g g i o . P o c o d o 
po l e 8 g l i o p e r a i d e c i d e v a 
n o d i p o r t a r e la p r o p r i a , p r o 
t e s t a ne l c u o r e d e l l a c i t t à : d a 
R i v a r o l o . d a F e g i n o . da C a m 
pi e da S e s t r i P o n e n t e q u a t 
t ro c o r t e i m u o v e v a n o pres 
s o c h é c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
v e r s o S a m p i e r d a r e n a : q u i . m 
p i a z z a M o n t a n o , i m a n i f e 
s t a n t i c o n f l u i v a n o in u n ' u n i 
c o c o r t e o c h e . p r e c e d u t o d a 
c a r t e l l i e da s t r i s c ion i in cu i 
e r a n o s c r i t t e l e r i v e n d i c a z i o 
ni de i l a v o r a t o r i , m u o v e v a 

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H c o m p a t t o v e r s o il c e n t r o d e l -

^M ^ ^ ^ ^ ^ _ 2 ^ f c f l . ^ ^ k . ^ B ^ f e ^^^. l a 

^ ^ 1 1 I f l I f ^ l ^ ^ H t t ^ ^ normali . 

^ ^ ^ r nostante i dirottamenti di
sciplinati dai vici l i urbani 

^ _ ^ & ^ B ^m ^^^ ^ B Bordate di fischi e cori di 
^ ^ ^ . ^ » ^ « ^ B ^ ^ ^ H ^ 1 ^ ^ ^ ^ K^L. proteste contro ì 

^ ^ ^ f l l l ^L^H ^̂ f̂c ^^^L 
^ ^ ^ ^ ^ ^ F l e v a v a n o dal c o r t e o m e n t r e 

la m a s s a c o m p a t t a dei m a n i 
f e s t a n t i p e r c o r r e v a v i a Bal
b i . v i a C a v o u r , v i a G a r i b a l 
di Q u i . d a v a n t i al p a l a z z o 
c o m u n a l e , la p r o t e s t a a s s u -

i m e v a ton i v i v a c i s s i m i e al
t r e t t a n t o a c c a d e v a p o c o p iù 

. tard i d a v a n t i a l la p r e f e t t u r a . 
, . d o 

corda 
però ha e<;ito negat ivo . 'Particolare grottesco- il v i r e l n o m e n t r e u n a d e l e c a z i o n e . 

Il Munor Gil lespie sotto l inea.Iconsole spiega, in c a l e - alla I f - j o o m p r o n r ì o n t o i r a p p r e s e n -
in modo molto chiaro al com- ' t rrn . chi- il rifiuto cit-1 visto è , l a n f i d e l l e c o m m i s s i o n i in ter 

i n a n o T-iiii-i Nono, che il f a t t u r a t o d«-liherato - d o p o un r ' ' - ' n ' 0 p ,]„; ^;n ( 

n r e f e t t o . d o t t o r ! 

Giuseppe Tacconi 

Parziale 

lo sciopero 
alla RIV 

di Villar Perosa 

NAPOLI — Per risolvere il problema del lavoro straordinario, su cui riposa un t«r io 
di tutt i i servizi postali, il governo ha mandato i soldati (nella foto). -

I serviz i postali precipitano. 
o s n i «iorno di più. nella coti-
bestione e nel caos Centinaia 
di quintali di eoi rispondenza 
iùace inevasa nei depositi . E" 
un caos che , ancora una volta. 
si e spande - per decis ione mi
nisteriale- , come frutto di «luci
la che •• lì stessi sindacalisti del 
la CISL e del la lTIL — acce
cati da una loro acritica ade
s ione alla formula governat iva 
— hanno aval lato come una 
- s o l u z i o n e ragionevole-- : l'at
tuazione del conulobaniei ito sen
za riassetto funzionale d«-lle 
qualifiche e de^li st ipendi , quin
di senza effettiva riforma 

Questa volta i lavoratori non 
sono stati al giuoco. Lo sciopero 
è esplo.so. nella forma di asten
sione da servizi non previsti dal 
regolamento, col rifiuto cioè di 
cpielle prestazioni gratuite pre-
l e se dal ministro Russo. Gli ef
fetti sono quel l i che il governo 
poteva prevedere , ben 'sapendo 
di avere scoperto p«T un terzo 
l'organico del l'Annui uislr;i7ione: 
anche ieri sono continuate a 
pervenire notizie di ingorghi 
colossali nell'inoltro della c«>r-
rispondenza. 

Le raccomandate non conse
gnate a Milano, dopo dicci gior
ni di agi ta / ione , sono salite a 

Gli add«>tti ai servizi po.stalil"'0" '» l l «: '*-' lettere e s tampe 
respingono una decurtazione!" 1 !11't'^1 <•• distribuzione sono 
del lo .stipendio di folto che .ol- l ' " t : l 7 , , r t «limitali II reparto 
tre ad «'spere intol lerabile in 
via di prine.pio. lo è ancor più 
per il fatto che si colloca in 
una s i tuazione di blocco desili 
st ipendi e di s\ illutazione d«'l 
potere d'acquieto. Sono stati 
fatti des ì i esempi: da 15 a 20 
mila lir«'-in meno. 04111 mese. 
al sempl ice ripartitore della cor
rispondenza: da 10 a 15 nula 
lire in m e n o al telegrafista, e 
\ ia di questo passo Ma non si 

i tratta di una casuale provo
cazione del ni nistro Hu---o. ben
sì del l 'attuazione di una linea 
Per capir lo h ista por mente 

. Ila s i tuazione reale in cui si 
muove l 'Amministrazione post 
le itahan 
l!»f>5. anno primo della ~ prò 

Ira stato invitato a Boston dove sarà rappresentata l'opera del 
musicista italiano » Intolleranza 1960 » 

1*1 . . . I r » r n r r i t n n n i l i i n t » impegni . Da parte sua. Lumi i con la propria posizione p o h - ' p u o essere concesso a chi e 
Fai n o s t r o c o r u s p u n u e m e N o n Q o r a i n t c n z j o n a t o a par- ' t i ca e culturale Gli v i ene a c - , e stato comunista, anarchico o in l a r g o Kros I^anfranco 

tire per Boston alla fine del 
mese di gennaio , in modo da 
provare, con suff iciente las-o 
di tempo, la resa dell 'orchestra 
e dei solisti . Inoltre c'era dajpagno Luis i .sono, cne u lami s ! ; , , , , l i n i u n i i i » - « " | i " "" *"" n e e d e i s i n d a c a t i v e n i v a ri
studiare, ass ieme a Sarah Cald- ld i appartenere al partito c o - [ t e n t o esame di tutti i fattori e „„ , . , , , „ , . 

VILLAR PEROSA. 27 
Stamane la RIV —• come ieri 

la fabbrica di Torino — avreb
be dovuto restare bloccat-i da 
uno sciopero di protesta Ma 
lo sc iopero è riuscito solo in 
parte, la granile maggioranza 
dei lavoratori hanno varcato i 
cancelli della RIV nonostante 
la minaccia di l icenziamento 
che iM'nde sul loro capo Sulla 
volontà di battersi, hanno trion
fato il disorientamento, la pau
ra. l'incapacità stessa di indi
viduare la forza di cui «lispo-
ne la classe operaia unita 

Non a caso «piesto è acca
duto proprio a Villar l'erosa t 
Qui s iamo nel feudo «li Aunel-
li. ed il feudalesimo fa capoli
no nel le strutture d«-lla vita 
civi le e. qualche volta, pol i t i - j 
ca Qui il padrone della fab j 
brica è anche snulaco del pae I 
se. e i MIOI collaboratori al co-1 
m o n e sono funzionari «Iella sua 
fabbrica La «-ommistione tra' 
potere pubblico e privalo e , 
totale, l'uno e scal ino dell'ai-I ^uire ai dip* nd«-nti il cre-centeid'^vriVj",{',. ,.SM.r<. "arante: vi è 
tro e viceversa. Il miraggio del l lavoro che richiederebbe :<5 mi- | m yv.-ji,, e i id t lite" orni l i in se -
posto alla RIV s, r e a l i t à solo 1 • a w i n / i o n i •. breve termino | n o a , ' g m , . r i l o , , p r i n - ervent i 
attraverso una trafila burocra-' L'ammodernamento «U : - i r v i - , c j I t . s.ts(-itaiif» interrogativi gra
m a che esclude rigidamente 1 j / i . d'altra parte, proct de a s p i f - | ^ , s , i m i r j r i . ; i j a tub-la del d:-
candidati non disposti a ninni-1 feri. Ter tutto il IluM si ,. an- ' i n o ( i i s c i o p e r o i . Il problema 
ciare alla propria personali!. , j d a , j . ^ a n t i . cjuindu . .t:r. .ver-o|-. p t . r m a n o n U . ,. di fon.lo: c e un 

E la vita democratica in fab- la solu^mne classica d« 1 padro- t , , r 7 l ) ,jL.] lavoro da coprire e. di 

raccomandate ;n partenza ••. in 
sciopero «la tre giorni, ha già 
accantonato 75-80 nula racco
mandate. Si tratta, si badi be
ne. della pura e sempl ice asten
s ione da quei servizi straordi
nari che il ministro non vuol 
pagare: impiegal i e postini fan
no infatti orario normale e di
sbrigano tutto il lavoro che pos
sono in tale ambito Con questa 
forma l'agitazione si «-stende a 

itutto il territorio nazionale^ ieri 
l'asu-nsione dal cott imo e dallo 
straordinario «'• iniziata n«'gh uf
fici di Torino A Fiumicino, nel
la nottata di u n . anche la po
sta aerea è rimasta a terta 

Fol le è l'iniziativa di reagire 
-. , , ., ' " j j , ! ! questa situazione con l'impic-

in «mesto « c o r c o del « , m | , | t ; i r I > c . o n u . h a f a U o 

della ~ r>rn- ' •». . . . i m m o l a z i o n e e c o n o m i c i -
Il minis tero h.i bloccato 

!il governo «non il solo ministro 
! Rus^r vi è la compartecipa-
izione «lei ministro «lidia D.fesa. 

-unzioni da t empo e fa e s e - j c J u . (MW f i m / „ , n i dell 'Esercito 
le 

brica ne risente, mevi tabi lmen 
te. le cnnsegu«'n7e. le omaniz -

n ito lo strnorduririo. j . - n conseguenza «la pagare. L'im-
:'00 mila ore lavorat ive -unr-, c j , . , m , n i a n . qualora do-

zazioni sindacali sono povere di) n - i OI-e : v . - e superare i I.miti attuali 
«madri, poste praticamente ne l - j C f m ,(> 5 t r a o r d m : , r i o . o - m 1.-

vvell. la migl iore riuscita della1 monista porta au iomat icamen- ! le circostanze inerenti al caso 
regia Consapevole del fatto che te al rifiuto del \ -s«o da parte ì li compagno Nono non si 

c e v n t a 
R u s s o 

za li»»'>0- in programma per esiste ancora maccart ismo negl i 'del l 'autori tà consolare a m e n - 1 molto meravigl iato «pur ram- r II r a p p r e - e n t a n t e de l g o - i 
Stati Uniti , il compagno Nono cana - Ad ogni modo — In ag- lmaricand«i««-n- > per quanto gli v e r n o e s t a t o « o l l c c i t a ' o a 

l a m i c a Sarah Cald-!«.'"nto il s ignor Gille.spie dopo e successo - F.vudentemente - c h i e d e r e u n i m m e d i a t o in ter 

di 

pregava 
vvell di interessarsi perche noni c r >° Aono gu 
sopravvenissero. a propos i to ' come l'invito 
del cosidetto - visa - eventua- l'Opera ' " 
li difficolta Giungeva , qualche j proprio 
giorno dopo, a Luigi N o n o unaj 
lettera dell 'Istituto i tal iano di 
cultura di N e w York, che in
formava. tra l'altro, il musici
sta. del l 'avvenuta concess ione 
in suo favore, da parte della 
direzione de l le relazioni cultu-

aveva «piegato ci ha detto — troppe 
rivoltogli dnl-'soiH» state suscitate dal 

Boston non fosse cor«o" americano eh 
'nuovo v o n t o a , I V P , ' ° Pf ,htÌco poi-; 

t.f. c h e n o n e a s - o l u t a m e n t e ac- ì 

I impossibilità di operare 

Tremila 
ferrovieri 

in sciopero 
a Roma 

in 

vt - -e superare 
di provocatoria e incostituzio-

\ora tore lo sa. si arrotondino „. ,] , . j n i z i a t i \ a d'emergenza, as -
.-tireiuli contrattualmente ba-si st imerebbe dimensioni gravissi
ma si perde ^ran p-«rte del s ' - j m t , r o n \\ significato di una 
lario indiretto Insomma, 'O'^fida ai s.ndacati e ai lavoratori 
straordinario è g i i un d »nnojjn , - o ncepibiIe in un regime de -
non solo alla salute ma anche imocrat ico 
.-•Ile ta -che del lavoratore. La L ' a n i m o della sfida alligna. 
FIP-CGN, . perciò, ha più vol te ,purtroppo, fra i funzionari al le 

' ch ies to l 'aumento de.:!, stipendi d ipendenze del ministro Russo 

Ì
e l 'e l iminazione del lo str-iord.- ,, j,.rj a Roma sono stati tra
n a n o . nel «juadro di u n i n 'or - s fen l i 40 portah'ttere «fra cui 
ma c h e facesse di li'.tziend > p°"idue dirigenti s indaca lo ad e v i -
-t;-.le quel moderno serviz io i ub- d , n I ( scopo di rappresaglia S e 
hi.co che tutti chiedono Questa. , | t r a > f o n m e n t o non sarà n t i -
e non ;iltro. e la richn-.-Ti cr.<- rato. però, oggi stesso a Roma 
la CGIL ha portato avanti c>>n s. avrà lo sciopero di tutti i 
ten ÌC a durante tutto il '.ì«'>-4 ««TVIZÌ Lo sciopero .generale 

ippresentaz ione di •• Intolle 
Inza !;HìO •• ven iva fissata, co-

d i n n o il f ormulano da riempi
re e alla domand-» se è comu-

e prima esecuzione assoluta ri^ta egli r isponde affermati
g l i Stat i Uniti d'America per 
10 febbraio II m..tstro Bruno 

tadorna, ch iamato a dir igere 
spettacolo , sarebbe arrivato 

Boston non prima del 11. in 

vamente Poi. col foglio in ma 
no. chiedo di parlare col vico 
con-ole signor Ack F Gil lespie 
per precisargli di non avere 

console signor Gil lespie In di Luigi Nono non resterà son-
quosta lettera il v ice con-ole za eco. anche in considerazione 
si dichiara spiacente di d m or 'de l fatto c h e lo spettacolo in 
rifiutare al musicista italiano il 
richiesto visto d'incresso necli 
U S A . ma ciò è stabil i to dalle 
leggi americane «ull'immigra-

CfUltO 
alcun mot ivo di patteggiare lai zinne. Lo quali dicono, ad un 

altri improrogabil i (SUR andata negli Stati Un i t i l c er to punto, che il - visa - non 

via di a l lest imento in America 
aveva ot tenuto prat icamente 
l'appoggio del ministero dogli 
Affari E-stori. 

Rino Scolf 

voratori 
Diventa urgente pertanto. 

in onesta situazione un nuo
vo tipo di intervento dei pub
blici poteri sulle decisioni 
delle partecipazioni statali; 
un intervento che. predispo 
nendo forme di controllo de- SFI-CGIL. 

un incontro con tutti i rappre
sentanti sindacali degli operai 
del le F S allo scopo di promuo
vere una lotta a l ivel lo nazio
nale. E' da sottol ineare come 
pef la prima volta dopo tanti 
mesi il SALTI-CISL si sia schie
rato sul le stesse posiz.oni del 

voratori de l le Po.-t«- facciano"4 1 1 , % a pc' 
gratis quel lavoro straordinario forma ins ieme agli altri pro-
?u cui si rog^e un terzo di t u t - | b h m i in sospeso Non è mai 
ti ì servizi postali. Colpo dajtroppo tardi per sanare gli er-
mac?tro. b.sobria dire, r c r c h e j r o n compiuti e questa è l'oc-
m a e s t n di giochi di prestigio castone migl iore, evi tando al 
bisogna essere per far digerire 
si lavoratori del le Poste un ro
spo tanto grosso. 

Paese ulteriori disagi e danni 
economici la cui responsabilità 
ricade in teramente sul governo. 

n 
A borsa 
chiusa 

/ / mini.stro de. delle po-
.stc, un. Russo — uno dei 
nostri ministri a vita o a 
eultimo, come incolto vi 
pure — ha autorizzato l'u
tilizzazione di militari nel
le poste a Napoli, nel cor
so dello .sciopero di (iuel 
personale. I poveri fanti 
non possono rifiutarci: c'è 
di mezzo il tribunale mili
tare. A tanto smino Dopo 
il tentativo di usare i fi
nanzieri per sostituire i do 
uanieri in lotta, ecco ora i 
fantaccini tn veste di po
stini. 

Questa vocazione del go
verno di centro-sinistra a 
difendere maini militari i 
diktat dei ministri è i l lu
minante . Eppure i ministri 
socialisti sanno che a m n o -
rere . ieri i iloaanirri. oggi 
i postini, è la volontà di 
difendere le attuali, insuf-
ficirn\i retribuzioni. 

Come stanno le cose nel
le poste? Il regolamento 
delle povfc e telegrafi è del 
1906 Anacronistico. fati
scente A .sfato aofiiornato 
nei fatti dalla collaborazio
ne — spesso misconosciuta 
— del por,\o7talc. V. anche 
quando, per la miopìa dpi 
fioverni democratico-libera
li. o per la tracotanza di 
<pielli fascisti, o per l'in
capacità di quelli democri
stiani. l'orr;anico del perso
nale è stato — ed è — in
feriore al fabbisouno. i po
stini vi hanno supplito con 
il loro impeono. con il la
voro straordinario. 1 pò-
.sfinì, ad esempio, fanno 
più - aite -. ron fanotti d: 
le t tere e pacchi in mano, 
' violando - co-d il rcqola-
mento. che prescrive di 
riaamare a borsa chiusa. 

Alla data di ona't. su un 
milione e 200 mila ore Ai 
lavoro giornaliero. oltre 
300 mila ore sono straordi
narie, in sostituzione dot 
di .15 mila lavoratori man
canti Il minhtro. interpre
tando in TTinniera re<:frittf-
ra l'art 4 del comiloba-
mento (di cui viene coiti 
dimostrata la insufficienza 
nel risolvere i problemi del 
rapporto d'impiego denti 
statali), ha ricotto del ?!>*%• 
il compenso per lo straor
dinario. pretendendo la 
stessa quantità di lavoro 
La perdita netta dei lavo
ratori pt si ao'iira dalle 7-9 
mila alle 20-30 mila lire 
per i qradi più alti. FT un 
taolio netto anli stipendi di 
cui. nel caotico sistema re
tributivo attuale per i pub
blici dipendenti (più di 200 
voci) . I«» straordinario è di
ventato parte integrante 

• IM politica dei red.liti -
non amnieffe eccezioni: an
che o h Ninfali devono esse
re colpiti 

Il governo, insomma, ha 
chiuso la borsa 

E co^i i postini, a norma 
del regolamento! 

t . » . 
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